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Valle di Scalve per fare un sopral-
luogo lungo alcuni dei suoi tratti - 
spiega Lolli -. Con Andrea Capita-
nio, del Cai Valle di Scalve, battere-
mo  la  zona del Dezzo, quella di Vil-
minore e di Schilpario, ma anche  
altri sentieri che si intersecano con 
la Via Decia, per capire quali sono 
quelli davvero accessibili: grazie a 
questo nuovo rilievo, saranno poi 
segnalati sul Geoportale come per-
corsi adatti a tutti».

 Accanto alle guide cartacee, gli 
strumenti digitali forniscono infat-
ti informazioni sempre aggiornate, 
che documentano lo stato di avan-
zamento del lavoro dei volontari.

 L’impegno sulla Via Decia rien-
tra  nel progetto «La montagna che 
accoglie», iniziativa  promossa dal  
consorzio di cooperative «Il Solco 
del Serio», impegnato come capofi-

la assieme a diversi partner  per svi-
luppare un  turismo accessibile  in 
Valle di Scalve. La Via Decia rap-
presenta  la piattaforma privilegia-
ta di questo progetto (finanziato 
per 70mila euro dalla fondazione 
Cariplo), grazie anche alla partner-
ship con il Cai Valle di Scalve.

Ma l’impegno  dei volontari del 
gruppo  «Montagna per tutti»  non 
si esaurisce con  la ricognizione e la 
mappatura dei sentieri.  Tra le atti-
vità più assidue, c’è anche - e so-
prattutto - l’accompagnamento di 
persone con disabilità, attraverso 
la collaborazione con cooperative, 
centri socio-educativi, centri diur-
ni disabili e altre realtà che si occu-
pano di inclusione.  «Tutte le setti-
mane usciamo in montagna assie-
me ai ragazzi con disabilità di una 
quarantina di diversi centri del ter-

Notiziario Cai

Sezione di Bergamo 
Prossimi appuntamenti. 
Quattro  le escursioni in pro-
gramma domenica 10 maggio: 
sulla Ferrata Nasego con il 
Gruppo Juniores,  alle  Malghe 
del Negrino/Corna Buca con 
la Commissione escursioni-
smo e  al rifugio Vodala con  il  
Cai Trescore , mentre la Com-
missione Tam ha in program-
ma l’uscita per il monitoraggio 
delle sorgenti al Monte di Ne-
se.  Infine, mercoledì 13 maggio 
il Gruppo seniores Bottazzi 
propone l’escursione Clusone-
Cima Blum-Cima Parè–Ro-
vetta.  Tutte le attività nel det-
taglio sono su www.caiberga-

mo.it/agenda
Palamonti .  Presso la sede del 
Cai di Bergamo il «Rifugio in 
città» è aperto con una nuova 
gestione. Il servizio di bar e ri-
storante è attivo dal pranzo al-
la cena (orari da lunedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 23; sabato 
dalle 11 alle 18 e domenica dalle 
12 alle 14.30). La palestra è 
aperta da lunedì a venerdì (16 
-23) e il sabato (10-18). 
Segreteria.  La sede Cai di 
Bergamo si trova in via Pizzo 
della Presolana 15 a Bergamo; 
numero di telefono 
035.4175475; www.caiberga-
mo.it.

Sottosezioni
Albino. Sede in via Santa Ma-
ria 10, aperta venerdì ore 
20,30-22; tel. 035.0040717; 
http://caialbino.altervi-
sta.org.
Alta Valle Seriana.  Sede in 
piazzetta Monte Grappa 3, Ar-
desio, aperta venerdì ore 
20,30-22,30; tel. 0346.34550; 
www.caialtavalleseriana.it.
Alzano Lombardo.  Sede di 
via Paglia 11, aperta venerdì 
ore 20,30-22,30; telefono 
035.0111006; www.caialza-
no.it. 
Brignano.  In piazza Castello 
2, sala Bonatti, Castel Rozzo-
ne, aperta mercoledì ore 21-
22,30; tel. 346.8072213; 
www.caibrignano.it. 
Cisano Bergamasco.  Sede in 
via San Domenico Savio 3/C, 
giovedì 20,30-22,30 e venerdì 
21-23; telefono 338.7737300; 
caicisano@caibergamo.it.
Gazzaniga.  Sede in via Euro-
pa 23, aperta venerdì ore 
20.45-22,30; tel. 035.720651; 
caigazzaniga@caiberga-
mo.it. 
Leffe.  Sede in piazza Unità 
d’Italia 3, aperta venerdì ore 
20,30-22,30; tel. 035.727084; 
caileffe@caibergamo.it.
Nembro.  Sede in via Gavarno 
79, martedì e venerdì 20,30-
22,30; www.cainembro.it.
Ponte San Pietro.  Via Trento 
e Trieste 10, martedì e venerdì 
20,30-22,30; tel. 035.615660; 
www.caiponte.com.
Trescore-Valcavallina.  Se-
de in p.zza Salvo D’Acquisto 
33, al Th3lab, aperta martedì 

e venerdì ore 21-22,30; tel. 
360.449397; caitrescorevalca-
vallina@caibergamo.it. 
Urgnano.  Sede in via Moneta 
17, aperta giovedì ore 20,30-
22; tel. 348.7744279; www.ca-
iurgnano.it.
Valcalepio.  Sede in via Don 
P. Belotti 1, Grumello, aperta 
venerdì ore 20,30-22,30; tel. 
347.8555826; caigruppovalca-
lepio@caibergamo.it.
Valgandino.  Sede in via XX 
Settembre 5/a, Gandino, ve-
nerdì 20,30-22,30; caivalgan-
dino@caibergamo.it.
Valle di Scalve.  Sede presso 
Comunità montana, via Acer-
bis 2, Vilminore, aperta vener-
dì ore 20,30-22; caivallediscal-
ve@caibergamo.it.
Valle Imagna.  Sede in via Elia 
Frosio, Sant’Omobono, vener-
dì 20,30-22,30; tel. 
035.852931; www.caivallei-
magna.it. 
Valserina.  Sede in via Palma 
il Vecchio 50, Serina, aperta 
sabato dalle ore 21; tel. 
340.7345673; caivalseri-
na@caibergamo.it. 
Vaprio. Via Magenta 15, mar-
tedì e giovedì 21; 
02.30068722; www.caiva-
prio.it. 
Villa d’Almè.  Sede sala poli-
valente in via passaggio parco 
del Borgo, giovedì ore 21-23; 
tel. 351.5940233; caivilladal-
me@caibergamo.it. 
Zogno.  Sede in via XI Febbra-
io 11, venerdì 20,30-22; 
333.5965538; caizogno@cai-
bergamo.it. 

Sezioni
Alta valle brembana. Sede 
in via Bortolo Belotti 54/b, 
Piazza Brembana, aperta ve-
nerdì dalle 21; tel. 
351.7710026; www.caialta-
vallebrembana.it. 
Clusone.  Sede Sant’Anna, 
aperta venerdì ore 21-23; tel. 
0346.25452; www.caicluso-
ne.it.
Lovere.  Sede in via Giacomo 
Matteotti 31, aperta il vener-
dì ore 20,30-22; tel. 

035.962626, www.cailove-
re.it.
Romano di Lombardia.  Se-
de in via Papa Giovanni Pao-
lo II 37, aperta martedì e ve-
nerdì, ore 21-23; tel. 
0363.902616; www.cairo-
mano.it.
Treviglio.  Sede in via dei 
Mille 23, aperta martedì e 
venerdì ore 21-22,30; tel. 
0363.47645; www.caitrevi-
glio.it.

EcoWeekend Montagna
L’incontro 

«Socotra
l’ultimo eden» S

aranno gli scatti e i rac-
conti di Giordano Santi-
ni, socio del Cai di Gaz-
zaniga e appassionato 
fotografo a offrire una 

panoramica sullo Yemen, in par-
ticolare sulla zona di Socotra, 
presentata come «l’ultimo eden».  
Giovedì 14 maggio alle 20.30 il 
Palamonti ospiterà un incontro 

proposto dalla Commissione 
Cultura del Cai Bergamo, basato 
sull’esperienza di viaggio com-
piuta da Santini nel 2024.

 Situata a sud dello Yemen, nel 
mare arabico, Socotra è conside-
rata un «paradiso alieno», per 
l’insolita vegetazione che la ca-
ratterizza.  La formazione geolo-
gica dell’isola più plausibile è il 

distaccamento dal corno d’Africa 
avvenuto milioni di anni fa in 
concomitanza con lo spostamen-
to del subcontinente indiano e 
del Madagascar. Il distaccamen-
to di un’isola di modeste dimen-
sioni ha fatto sì che flora e fauna 
si adattassero e si modificassero 
in modo endemico. Da tempo è 
un punto di sosta durante le navi-

gazioni e questo ha generato un 
miscuglio di etnie con una lingua 
propria. Ancora oggi in gran par-
te incontaminata dall’uomo, pre-
senta poche case, ma un numero 
molto alto di bambini. Introduce 
la serata Carolina Paglia, presi-
dente della Commissione cultura 
del Cai.

F. F. 

La via decia 
senza barriere
Il Cai mappa i percorsi per tutti   
Francesco Ferrari 

N
ell’ultima guida «In-
sieme sui sentieri, 
ognuno con il proprio 
passo», pubblicata 
nello scorso mese di 
gennaio, il Cai Berga-

mo, grazie all’attività del proprio 
gruppo «Montagna per tutti», pre-
sentava 118 itinerari in provincia 
di Bergamo accessibili a tutti. A 
nemmeno cinque mesi di distanza 
i percorsi mappati sono già arrivati 
a 134 e a breve saranno 140. A spie-
garlo  è Vincenzo Lolli, a lungo pre-
sidente del gruppo del Cai che dal-
l’anno Duemila opera per promuo-
vere una frequentazione delle terre 
alte inclusiva e adatta anche a chi 
ha difficoltà motorie o di altro tipo.

 Tra gli impegni nell’agenda della 
cinquantina di volontari c’è la rico-
gnizione e la mappatura di sentieri, 
a quote più o meno elevate lungo 
i quali non si incontrano barriere 
per chi ha difficoltà fisiche. E tra i 
sentieri su cui il gruppo  ha puntato 
lo sguardo per mappare i tratti ac-
cessibili c’è anche la «Via Decia», 
percorso  di 95 chilometri che toc-
ca, con un anello, tutti i paesi della 
Valle di Scalve.  Inaugurata tre anni 
fa grazie all’impegno della locale 
sottosezione del Cai , la Via Decia 
ha visto crescere rapidamente la 
sua popolarità e insieme il numero 
di frequentatori.

 Anche per questo, il Cai sta lavo-
rando perché sia il più possibile un 
cammino per tutti.  «Nei prossimi 
giorni, non appena le condizioni 
meteo saranno buone, saliremo in 

ritorio bergamasco - spiega ancora 
Lolli - e,  di volta in volta, lavoriamo 
insieme ai loro educatori».   Tra le 
novità introdotte  nell’ultimo peri-
odo c’è in particolare l’uso della joe-
lette che permette di trasportare 
persone altrimenti costrette  a ri-
nunciare. «Ne abbiamo a disposi-
zione quattro, ciascuna delle quali 
richiede il coinvolgimento di alme-
no quattro volontari preparati. 
Cerchiamo, nei limiti del possibile, 
di metterle a disposizione dei soci 
Cai che la richiedano, purché fac-
ciano prima un incontro di forma-
zione».  La crescita delle attività del 
gruppo - che ha subito una battuta 
d’arresto in occasione della pande-
mia, nel 2020, ma è poi ripresa - è 
resa possibile dal coinvolgimento 
di un grande numero di volontari.  
«Attualmente sono una cinquanti-
na e ci fa sempre piacere se ne arri-
vano di nuovi. La maggior parte so-
no pensionati - conclude Lolli -, ma 
ci sono anche alcuni giovani che 
mettono a disposizione anche solo 
mezza giornata a settimana: è un 
segno importante che ci permette 
di garantire il ricambio  generazio-
nale e dare futuro al gruppo».  Ed 
è proprio  grazie a loro che continua 
ad alimentarsi  il sogno  che Filippo 
Ubiali e altri amici avevano avviato 
nel Duemila, raccogliendo l’invito 
del Comune di Bergamo a organiz-
zare le prime attività di accompa-
gnamento in montagna di un grup-
po di ragazzi con disabilità. Un pas-
saggio di testimone importante e 
riuscito. 
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Un gruppo sulla via Decia in Valle di Scalve: è qui che il Cai sta mappando i tratti accessibili anche con disabilità 

Un altro percorso lungo la Via Decia 


